ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Processo per l'uccisione del camparo del lago Carlo Montalbetti

Liber Navae - parte 2.a


1653,26 nov.
- Relazione delle decisioni prese in una seduta del



Magistrato straordinario
f.87r


1653, 3 dic.
- Voto del Fisco, con richiesta di incriminazione dei 



Besozzi di Bardello
f.87v


1653, 5 dic.
- Decisioni del Magistrato, a fronte delle richieste del Fisco
f.87v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.88v


1653,18 dic.
- Interrogatorio del console di Bardello
f.89v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.93v


1653,18 dic.
- Lettera del Senato al questore Anolfi
f.93v


1653,20 dic.
- Interrogatori a Milano a casa del questore Anolfi:



Francesco Luzzi di Bodio detto Zaboi
f.93v



Francesco Daverio detto Moretto: viene fermato
f.94v



Ambrogio Bossi
f.95v



Giuseppe Daverio
f.96v



Paolino Bossi: viene fermato
f.97v



Gio.Battista Daverio detto il fino: viene fermato
f.98v



Antonio Daverio detto il Gabana: viene fermato
f.100r



- Interrogato di nuovo Paolino Bossi
f.101r



A questo punto i 4 fermati vengono incarcerati.



Poi viene interrogato G.B.Daverio Bottacino,



e gli viene intimato di rimanere a Milano
f.102v



Gli altri vengono messi in carcere per l'ora tarda
f.105v


1653,21 dic.
- Domenica - Relazione dell'incarcerazione dei fermati
f.105v


- - -
- Citazione di atti del processo
f.106r


1653,22 dic.
- Lunedì - Altri interrogatori nel palazzo pretorio:



- G.B.Daverio il fino: insiste, viene torturato e rilasciato
f.106r



- Paolino Bossi: insiste, viene torturato e poi riportato dentro
f.107v



- Francesco Daverio il moretto, viene riportato dentro
f.108v



- Antonio Daverio il Gabana
f.111r



Vengono rilasciati il Gabana, Paolino Bossi e il Moretto
f.111v



Compare G.B.Daverio Bottacino come gli e' stato intimato,



 e viene rilasciato anche lui
f.111v


1654, 1 gen. -
Arriva il cancelliere del Vicario Generale per dire che



il curato di Bardello e' trattenuto nelle carceri arcivescovili



a disposizione. Anolfi gli risponde per iscritto
f.112r


1654, 4 gen. -
Esposto del Guandalino procuratore del conte Biglia al



Magistrato perché sia subito interrogato il curato di Bardello,



essendo la denuncia da lui fatta chiaramente falsa



Anche il fisco insiste perché sia interrogato il curato



Decreto di Del Rio e Anolfi che dà l'ok
f.112r


1654, 5 gen.
- Il Nava col Guandalino va all'arcivescovato e consegna



al Vicario Generale gli "Indizi" contro il curato di Bardello.



Il Vicario risponde "questa sera li vedrò".
f.113v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.113v


1654, 8 gen.
- "Anolfi provveda"
f.114r


1654, 9 gen.
- chiesto il parere dell'Agente del Biglia a proposito del



Salvini, entro un giorno
f.114r



Il Guandalino protesta e chiede 8 giorni
f.114r


1654,13 gen.
- Nota al Nava perché chieda ai giudici ecclesiastici se e'



necessario trattenere il console di Bardello, se no sia



rilasciato
f.114v



- Il Nava va all'arcivescovado e il Vicario Generale gli



chiede copia della supplica del console Salvini
f.115r


1654,15 gen.
- Decreto magistrale sulla supplica del Salvini: il Nava deve



informarsi se il Salvini sia stato interrogato dalla giustizia



ecclesiastica insieme al curato di Bardello, dopo di che sia



rilasciato. Il Nava va all'Arcivescovato e gli dicono che il 



console e' stato interrogato e il curato di Bardello ha



ammesso che la denuncia l'ha scritta lui
f.115v


1654,16 gen.
- Decreto di A.del Rio e Anolfi di rilasciare il console 



di Bardello; viene rilasciato
f.115v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.116r


1654,23 gen.
- Decreto di Del Rio e Anolfi a favore di Teodoro Besozzi;



gli viene notificato in cancelleria
f.116v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.116v


1654,11 mar.
- Altra lettera al pretore di Gavirate
f.117r


1654,10 apr.
- Precetto al pretore di Gavirate Ger. Marliani e intimazione
f.117r


1654, 9 mag.
- Anolfi ordina che siano inquisiti i fratelli Antonio e Cesare
f.117v



Besozzi e Ignazio Besozzi

-o-

E' la 2.a parte del processo per l'uccisione del camparo Montalbetti, contenuta nel quaderno rilegato intitolato "Navae 1652" dal f.87 alla fine.

Il Nava ha cominciato a scrivere questo quaderno quando e' andato in missione da Milano per raccogliere le testimonianze; dopo di che ha annotato o ricopiato tutti i vari atti che via via venivano aggiunti al fascicolo processuale. Abbiamo cosi' in questo quaderno, ricopiati o riassunti, tutti gli atti fino al 9 mag.1654, quando il questore Anolfi rinvia a giudizio i principali indiziati, i tre pescatori Besozzi di Bardello. Alcuni degli atti riassunti si ritrovano poi estesamente qua e là nelle cartelle 276 e 276bis.

Tra il 20 e il 24 nov. si svolge sul posto il processo informativo scritto dal Nava; successivamente viene affiancato ad Anolfi il fiscale Ripa, il quale il 3 dic. esprime il suo parere ("votum Fisci"): ritenuto che per prima cosa bisogna rimediare alla rapina, chiede di mandare un Cancelliere con sbirri per far ripetere la pesca (confidando che le scartole si ripresentino all'appuntamento!) proteggendo i campari e i pescatori del Biglia; inoltre chiede di mettere agli arresti domiciliari Teodoro Besozzi nella sua casa di Milano, per impedirgli intimidazioni; di incriminare P.Antonio Besozzi, padre di Cesarino, e di rimandare in carcere i testi già rilasciati, in particolare il console di Bardello, per nuovi interrogatori.

A fronte delle richieste del Fisco, il magistrato oppone che non risulta la rapina; tuttavia intima a Teodoro Besozzi di venire a Milano in casa sua con i suoi dipendenti, cioe' i pescatori di Bardello e Cesare Besozzi oste di Bardello nonché di Biandronno, e inoltre intima a P.Antonio Besozzi di consegnarsi nel carcere di Milano. Prescrive al notaio della causa di andare a Bardello per prelevare i testimoni già sentiti ed eventualmente altri, in modo da conoscere i nomi di tutti gli assalitori. Dispone l'inventario dei beni di Cesare, Antonio e Ignazio Besozzi in vista del pagamento delle spese e inoltre dispone di chiedere licenza all'Arcivescovo per chiamare a testimoniare il curato di Bardello.

Il pezzo forte e' l'interrogatorio dei sette testimoni di Bodio a Milano, il sabato 20 dic.1653. In pratica sono arrivati a Milano da Bodio alle 8 e prima di andare in Tribunale sono andati a salutare il conte Pirro Visconti Borromeo "loro padrone". Nelle loro deposizioni, non si sa con che attendibilità, i bodiesi accusano per sentito dire alcuni pescatori di Bardello, tra cui spicca Pietro Antonio Besozzi detto "mezzo matto", ma cadono subito preda della sottigliezza investigativa degli inquisitori; addirittura G.B.Daverio "il fino" afferma incautamente che l'accusa gli e' stata suggerita dal conte Pirro... A questo punto in quattro vengono incarcerati e di nuovo interrogati il lunedì successivo; i due più furbi ritrattano e gli altri due vengono torturati; alla fine, visto che non se ne cava niente, vengono rilasciati.

In seguito il processo rallenta perché viene a mancare un testimone importante, il curato di Bardello, processato dall'autorità ecclesiastica; tuttavia vengono acquisiti elementi importanti con il processo per taglio delle reti ai pescatori del lago di Comabbio l'anno prima, consegnato dal Capitano di Giustizia di Milano, e inoltre con il processo istruito autonomamente dal pretore di Gavirate, su denuncia sempre del console di Bardello. Come si vede, c'e' la sovrapposizione di giurisdizioni tipica dei vecchi regimi.

Alla fine del "Liber Navae" Anolfi incrimina i figli e il nipote di Pietro Antonio Besozzi, che nel frattempo era morto dopo essere (forse) impazzito; troviamo ancora il fascicolo con l'atto d'accusa inserito nel "Liber Navae", e poi più niente, come confermeranno le ricerche eseguite nel 1679 dal fisco: "Dal 1° gennaio 1654 a tutt'oggi non si trovano citati nei Libri Bannitorum i fratelli Cesare e Antonio Besozzi abitanti a Bardello".

Le scritture del quaderno del Nava sono due, una piu' chiara per gli interrogatori, e un'altra minuta e trascurata, quella del Nava, che riassume gli altri documenti del processo.

f.87r


87



1653 die 26 Nouembris

10

R.tis d. fuit quod ad ulteriora procedatur deti-


            Anulphus
nendo detinendos et sboijnuestiensisi-



-fin facta prius dilig.a pro habendis proces-




-sibus jnstructis ad jnst^a R.mi Episcopi




Comitis fran.ci Biglię in officio egregij d.

15


Capit. Justitię ad quem effectum exarent.




litterę nomine Tribunalis ab eod. questore




delegato Jll.mo Pressidi Senatus Excell.mi




seu proclamatis




cum remiss.ne jnserta Cridę publicatę + post




traditam possess.nem lacuum gauirati ~

20

fiat jnsuper dilig.a per Coad.rem Nauam vt homi-




-nes Bardelli vocentur ad effectum ha-



-bendi nomina jllorum omnium qui jnterfue-




-runt jn explosionib. ~ admittaturque atesta-




-tio locationum factarum Piscatorib. de Bardello

25


receptarum à Notario jnfr^o Cesare Perotta mox



omnia comunicentur egr.° fiscali Ripę ut super




resultantibus deliberari possit consultius. Anulphus




Jdeo subijciat.

-o-

28 -
subiciat: e' la solita formula che usa Anolfi dopo aver espresso il suo parere: "Ripa subiciat", cioe' "il Riva sottoponga (il suo parere)", quindi segue il parere del Riva, solitamente accolto da Anolfi, e finalmente il decreto decisivo di Anolfi.


Una copia del parere del Ripa e del decreto finale esiste anche nel fascicolo Montalbetti sempre in questa busta 276. 

f.87v



1653. 3. x^bris



Viso ss^to processu, et proclamate in hac materia publi-




cato. consideratisque circumstantijs quę hoc in casu




concurrunt, negari non potest, quin agat. de delicto

5


ualde graui, celerique, et extraordinaria prouisione




digno. Sentit ideo fiscus est in primis purgandum




spolium attentatum, mittendo Cancellarium, cum




ualida familia ad locum Bardelli, ibique acersitis




Camparijs, et Piscatoribus d.ti Jll.mi, et Reu.mi d. Episcopi,

10


eius nomine piscari faciat in d.tis Ripis Bardelli,




reiterando etiam, ad maiorem cautellam publicat.em



proclamatis iam publicati.



Deinde quod omnia in saluam guardiam dentur D.




Theodoro Besutio, pro nunc magis suspecto, duraturam

15


arbitrio Jll.mi Magistratus.





eiusque domo



D.Theodorum precepto poenali in hac Ciuitate | sequestrandum




ad effectum pręcipuè ut cesset timor &.



Pręcepto poenali vocandum Petr. Antonium Besutium




Patrem Cesaris, siue Cesarini, et rettinendum donec

20


aliud &.  Ad carceres reuocandum dimissos sub




preceptis poenalibus, pręcipue Consulem Bardelli,




omnes excutiendos arbitrio Jll.mi D.Delegati, cuius




summę prudentię, et integritati fisc. se remittit &





Ripa

25

1653 Die 5. x^bris



--------------- L.tis dictum fuit ex processu instructo non



resultare spolium, nec concedi nisi patenti, ideò monendum



R.mus Episcopus ut se declaret, an uelit aliquam assis-



tentiam et^ iubendo Communitatib. ut pręsto sint in quocumque

30

casu pro tuitione suę piscationis in quibuscumque Ripis lacuum



emptorum sub poenis & 2.° loco uocandum Theodorum Besutium ut termino



tridui se conferat medl^num, jn quem pro Carcere seruet


seu sequestratus in ea domo moret. sub pęna aureorum mille



donec & pari modo vocentur coeteri dependentes ab ipso Teodoro

-o-

  9 -
purgandum spolium: cioe' rimediare alla rapina, che però in effetti non c'e' stata perche' i pesci sono rimasti ai pescatori

13 -
omnia: cioe' la notificazione di questi atti giudiziari

17 -
timor: cioe' l'intimidazione dei sottoposti

f.88r


88



þ pro nunc piscatores Bardelli nominati Cęsar Besutius Caupo eiusd. loci nec non Caupo



 Blandroni
d.Questoris
jtaque ueniant




Besutio arb.° delegati nominandi þ Jn reliquis d. fuit




Petrum Antonium Besutium sub pręcepto pęnalli aureor.

5


quinquecentum se consignet in carceribus Prętorij




medl^ni ad parendum mandatis Jll:mi magistratus



Jterum accedere debere Notarium causae ad




locum Bardelli et partes necessarias aiam vogendosque

 excutiendosque
testes examinatos, et alios resultantes ad





iterum

10


ad se examini subijciendum examini hic




Medl^ni coram jpso questore delegato, idque cum familia


        opportuna,
et precipue ut haberi possint nomina omnium qui




conuenerunt in explosione ex d.a terra




Bardelli, et omnia fiant cum assistentia egr. Fiscalis Ripę
15
   et pro nunc
Decernendam pręterea esse descript.nem Bonorum




nedum Cęsaris uerum etiam Antonij de

        et Jgnatij de
Besutijs; respectu autem expensarum pro




nunc amplius deliberandum



Denturque litterę Jll.mo Archiepiscopo ut Curatus

20


Bardelli vocetur ita ut sistat medl^ni




donec jnformat.nes perficiantur, addita




et^ aliqua r'one respectu huius remotionis --



Monendumque Consulem sub praecepto ad sistend.




A.DelRio #
Anulphus

-o-

f.88v



Hic ueniunt litterę d. questoris Anulphi ex




ordine Jll.mi Mag.tus exaratę Jll.mi Senatus ex.mo



Praesidi juxta decretum diei 26. No^bris




tenoris de quibus jn filo

5

Prout et uenit attestatio facta per Julium




Caesarem Perotam med.i Not.m et Caus.cum



Coll. de jnuestitura sequta sub die




sexta Julij prox.e preteriti in nonullos




Piscatores Bardelli, finita in festo s.ti
10


Martini prox.e preteriti, quibus tamen




non fuit concessa facultas piscandi jn




Ripis, et ut ex d.a attestatione de




qua pariter jn filo.



Similiter hic uenit Proclama publicatum

15


ad jnstantiam Jll.mi et R.mi d. episcopi




Papię Comitis Francisci Bilię super prohibitione




piscandi jn lacubus Gauirati, et alijs




per ipsum d. episcopum acquisitis à Reg. Cam.




absque licentia jn scriptis Agentium eiusd.

20


d. episcopi, et affixum tam jn loco Bardelli,




quam jn alijs Terris dictor. lacuum prout




ex d.° Proclamate cum relacionibus affixio-




-nis, tenoris prout jn filo.



Qui actus registrandi erant ante Votum

25


Reg. Fiscalis d. Vincentij Rippę per obliuionem




non registrati



Hic ueniunt litterę Senatus ex.mi responsiuę




dictis d. questoris Anulphi, tenoris pariter




de quibus jn filo.

-o-

Qui il Nava elenca alcuni atti successivi del processo, in ordine cronologico, che si trovano nel fascicolo Montalbetti della busta 276bis.

f.89r


89



Hic uenit actus sequestri facti d. Theodoro




Besutio pro exequtione antedicti decreti




Magistralis diei quinti presentis mensis




decembris, per not.m Reg. Cam. d. franciscum

5


Mercantolum exequt. tenoris de quo jn filo



Hic ueniunt litterę per dictum d. questorem




Anulphum Jll.mo et R.mo d. Archiepiscopo




Mediolani exaratę pro obseruatione




ss^ti decreti magistralis diei quinti decembris

10


tenoris de quibus jn filo.



Hic ueniunt pręces d.Theodori Besutij d.° Jll.mo Magis-




tratui porrectę, petentis tolli sequestrum




jn eum ut s.a factum ex rationibus jn dictis




pręcibus enarratis, et prout ex dictis pręcibus

15


tenoris sequentis vz.




Pon.



Hic uenit decretum Magistrale diei 11. x^bris, ut




exequantur alia jn facto, et renouetur




preceptum Theodoro Besutio aureor. mille

20


ut semet Ciuitatem Med.i et jn ea sequestratus




remaneat, cum reseruatione dicti sequestri prout




jn filo



Hic ueniunt pręces per Carolum Guendalinum Agentem




Jll.mi et R.mi episcopi Papię, d.° Jll.mo Magistratui

25


porrectę e...... et petent. prout jn eis, quę cum




decreto diei undecimi x^bris prox.e pr.ti preteriti super




eis facto sunt tenoris de quib. jn filo

-o-

f.89v



Pro cuius decreti exeq.°ne statim traditę




fuerunt copię decretor. jn precibus petitę d.°




Guandalino, prout et consignatę fuere




pręcepto transmittendi denuo tam testibus

5


jam examinatis, quam non examinatis jn




Processu nominatis, nec non consignata fuere




eid. Guandalino precepta directa Petro Antonio




Besutio habitanti jn loco Bardelli, ad hoc




ut sisteret jn carceribus Prętorij Mediolani

10


jn omnibus ad formam decretor. magistralium




prouts.a registrator. et quor. preceptor.




respectiue tenores hic sequuntur



Pon.r precepta &




1653 die Jouis decima octaua men. X^bris

15

Jn sala superiori Prętorij Ml^ni et coram Jll.mo D.




Questore Anulpho delegato, assistente egr.° D.




fiscali Rippa



Denuo citatus uts.a Bapt^a Saluinus Consul




Bardelli uts.a examinatus, et cum precepto

20


de quo s.a relaxatus dimissus



Comparuit et dixit  Jn conformita del precetto per ordine




di V.S.Jll.ma Sig.r Questore à me jntimato




jn Bardello son uenuto per obedienza, a




riceuere quello mi comanda

25

Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendę




prout jurauit &



Jnt.s se doppo esser stato esaminato ha procurato di




jnformarsi piu particolarm.te come seguisse

-o-

14 -
qui lo scrittore e' di nuovo quello del processo testimoniale

f.90r


90




jl fatto delle Archibugiate sparate il giorno




di lunedi 17. del mese passato alla barca del




Sig.r Polone agente di Monsig.r Vescouo Biglia




doue restò morto uno de suoi Campari

5

Resp.t  la matina seguente che jo partij da Calcinate




doue ero stato à dormire quella notte che




V.S. mi licentio à Codelago doppò hauermi




esaminato, arriuai à Bardello cosi à mez'hora




di sole, et gionto che fui al Cemitterio della

10


Chiesa di Bardello m'jncontrai nel Sig.r Ceserino




il quale mi dimando doue jo ero stato, et jo




li risposse che V.S. Sig.r Questore mi haueua




fatto condurre à Codelago, et che mi haueua




esaminato sop.a la morte del Camparo, all'

15


hora d.° Sig.r Ceserino mi adimando se erò stato




jnterrogato che ui fosse alcuno presente, et




jo li rispose che jl Sig.r Curato che haueua




fatto la Denontia non mi haueua detto che




ui fosse stato presente alcuno, all'hora

20


jl Sig.r Ceserino mi rispose che si trouò presente




Bartolameo massaro del Sig.r Teodor Besozzo,




che è della parentella de Besanzoli, jl




quale fu mandato uia da due persone,




che si trouauano in quel fatto alla Rippa

25


del lago di Bardello doue si pescaua

-o-

  8 -
a mezz'ora di sole: mezz'ora dopo l'alba

f.90v




e non mi disse poi se fossero di quelli che erano




jn barca, ò fori, et me ne andai, sentito questo, a




Casa mia à disnare



Jnt.s se ha fatto altra diligenza per saper la uerità di

5


d.° fatto, et se sa ò ha sentito à dire chi fossero




quelli, che sparorono le Archibugiate alla




barca doue erano quell'Agente, et Campari




di Monsig.r Biglia



Resp.t  Jo son pouero Huomo, et hò sempre atteso à

10


cercare jl uiuere, et non hò poi jnteso altro



Jnt.s dica jn che loco precisam.te lauoraua lui esaminato




quel giorno di Lunedi 17.Nouembre, che segui il




fatto sod.°



Resp.t  Jo lauorai quel giorno di Lunedi con doi Boui, et

15


Arratro in un Campo del Sig.r Teodoro Besozzo




mio Padrone, d.° jl Campazzo uscendo fori della




Terra di Bardello per andar à Besozzo à mano




dritta, jncominciando per contro alla Casa dell'




Hoste che sarà lontano dalla Terra doue jo

20


lauorauo, quanto è distante la Casa di V.S. à questo




Palazzo



Jnt.s se à che hora lui esaminato parti dal trauaglio di




quel Campo per andar à Bardello il giorno sod.°



Resp.t  sino à sera

25

Jnt.s  se nel ritornare che fece à Bardello jncontrò

-o-

f.91r


91




alcuno



Resp.t  Sig.r nò



Jnt.s  se andò à Casa à drittura



Resp.t  Sig.r si

5

Jnt.s  da chi jntese, che era seguito rumorre



Resp.t  l'jntesi dai miei di Casa che sono mio Padre




Dom.co, et da mia Moglie chiamata Maria



Jnt.s che cosa li dissero intorno al d.° fatto



Resp.t  che haueuano cridato, et tirato delle

10


schiopettate, come gia ho detto nell'altro mio




esame



Jnt.s  se subito hauuto notitia jn Casa delle d.e



schiopettate ando per fare la Denontia




dal Curato

15

Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se d.a denontia fu fatta subito



Resp.t  Jo domandai conto al Sig.r Curato del fatto, et




accio mi facesse la denontia da portare




alli offitij, et il Curato mi disse che uenessi

20


su la matina, che l'hauerebbe fatta quando




hauessi uoluto jo



Jnt.s  quanto tempo stete poi à ritornar à pigliar d.a Denontia




dal d.° Curato



Resp.t  tornai alla matina seguente à bon hora à pigliar

25


d.a denontia, et la fece alla mia presenza subito

-o-

24 -
la mattina seguente: quindi martedì 18, dettaglio importante che verrà contestato

f.91v




jn casa sua



Jnt.s  jn che loco della Casa del d.° Curato fece tal




denontia, et se ui erano altri presente



Resp.t  la fece nella sala da basso di sua Casa

5


iui alla Chiesa, ne ui erano altri



Jnt.s  che cosa lui esaminato fece doppò hauer hauuto




tal denontia



Resp.t  Jo non mi aricordo se la portasse quel giorno, ò pur




il seguente, solo mi ricordo che quando mi partij

10


da Bardello, che la Sig.ra Sposa era gia arriuata




cioè la sposa del Sig.r Teodoro



Jnt.s  come cosi non portò d.a denontia subito riceuuta




dal Curato il martedi seguente



Resp.t  Jo la portai dentro delli tre giorni conforme all'

15


obligo, ne jo sò dar altra ragione, perche non




l'habbi portata prima



Dettoli, come pò stare che lui habbi hauuto la denontia




dal Curato subito jl giorno di martedi alla matina




che sarebbe sotto il di 18. Nouembre, se si legge

20


d.a Denontia scritta sotto il di 19 dell'istesso




mese, che fu il giorno mercordi doppò che gia




la Sig.ra sposa era gionta à Bardello, e perciò dichi




la uerità



Resp.t  ho detto la uerità, et jo non ho memoria di quello

25


che jo habbi fatto perche gia è passato un pezzo

-o-

  8 -
non mi ricordo: il console non la racconta giusta, infatti poi verrà colto in contraddizione sulla data della denuncia. Gli inquirenti sospettano che la denuncia sia stata concordata col sig.Teodoro Besozzi, che era arrivato da Milano con la sposa solo martedì sera.
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Jterum ei dicto, che non solo dalla sua Confessione




appare che portasse la denontia jn mercordi




ma ancora dalla scrittura di d.a denontia rissulta




che fu fatta il giorno di mercordi, e cosi tardi

5


si parti da Bardello, che non potè arriuare




alla sera se non a Coijrone, et à Gallarate




il Giouedi ad'un hora di giorno, et percio dica




come cosi trattene appreso di lui la denontia




fatta dal Curato la mattina del martedi

10


sino al mercordi cosi tardi



Resp.t  Jo non ho memoria Sig.re et mi riporto all'




esame che ho fatto jl primo botto



Jnt.s  se da altri jntese jl fatto delle Archibugiate quella




sera del Lunedi fori che da suo Padre, et

15


Moglie



Resp.t  mi riporto all'esame dell'altra uolta



   Dettoli che la distanza d'un mese non è tanta,




che non habbi da ricordarsi particolarm.te



perche causa habbi trattenuto la Denontia

20


dal giorno di martedi matina sino al mercordi da




sera



Jnt.s  Jo non ho memoria piu di quello che ho detto



   Jterum ei dicto che rissolui di dire la uerita per qual




causa habbi trattenuto di portar d.a Denontia

25


che ha confessato haueua nelle sue mani sino




à martedi matina, atteso non ha del uerisimile

-o-
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che non se ne racordi, essendosi racordato di tutto




il restante di che è stato jnterrogato, et particolar-




mente del giorno di Lunedi da sera, et Martedi




matina seguente che andò dal Curato à pigliare

5


d.a Denontia, et perciò dichi la uerità, altrim.ti



si uerrà à ressolutione di fargliela dire



Resp.t  Jo non sò altro, et quello che sò l'ho detto un'altra




uolta



Jnt.s  se auanti di partire da Bardello per jnuiarsi alla

10


uolta di Gallarate à parlato con alcuna persona




fori che jl Sig.r Curato



Resp.t  Jo non ho parlato, ne hò memoria di hauer parlato




con alcuno doppò, che jl Curato mi diede la




Denontia

15

Jnt.s  se doppò che torno lui essaminato da Gallarate




parlò con alcuno jntorno alla d.a denontia



Resp.t  Jo non hò memoria



Jnt.s  chi fossero quelle persone, cioe tutta quella




gente della Terra che diceua haueuano

20


cridato, et s'erano tirato delle Archibugiate




jn Stracha



Resp.t  Jo non ho memoria



Jnt.s  quanto era distante il loco doue lui lauoraua




il giorno di Lunedi, à quello di Stracha doue

25


seguirono le Archibugiate



Resp.t  sarà lontano da c.a tre quarti di millio

-o-
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Jnt.s  se quel giorno senti à sparare alla uolta di




Stracha alcune Archibugiate



Resp.t  Sig.r nò



Jnt.s  se quel giorno che seguirono d.e Archibugiate uidde

5


dal Campo doue lauoraua alcuno à passare




per la strada che andasse da Besozzo à




Bardello, ò da Bardello à Besozzo



Resp.t  Jo non li feci à mente



  Jterum di già monitus à ressoluersi a dir la uerità

10


perche causa habbi detto che jl Curato li consegna-




-sse la Denontia jl martedi matina à bon




hora, et pure dall'jnspetione di d.a Denontia




si legge hauerla datta, cioè descritto il giorno




19. e percio esser impossibile, che li fosse

15


stata datta il martedi mattina  



Resp.t  Jo non credeuo che comportasse il dire che




hauessi la denontia dal Sig.r Curato piu jl




martedi, che jl mercordi perche jo non ui ho




altro jnteresse, et se la memoria non mi ha

20


seruito, è che jo non sono mai stato jn simili jntrichi



Quo facto iussum fuit consignari Custodi Carcerum Pretorij




prout fuit consignatus, et jniuncto Custodi carcerum




ut in tutto loco d.m Consulem ponat, et neminem




alloqui permittat animo &

-o-
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Hic ueniunt relationes jnsinuationum citationum emanatar.




ad denuò prohibend. tam dictis ut s.a jam examinatis,




quam ad prohibend. alijs jn Processu nominatis nond.




examinatis, de quibus jn filo

5

Hic uenit relatio jntimationis precepti emanati Petro




Ant.° Besutio cum ter.° dier. trium ad sistendum




jn carceribus Prętorij Med.i pro nonullis concernentib.




jnteresse Regij fisci, sub pęna aureor. 500. R.C.




Med.i appl. casu ~ quod preceptum fuit familię d.i
10


Besutij jn loco Bardelli sub die 16. mensis x^bris




jntimat. prout ex d.° precepto cum relat.e de qua jn filo



Hic ueniunt litterę Senatus ex.mo d.° d.° questori Anulpho




deleg. exaratę tenoris sequentis vz.



Philippus ~ d.te n'r. Viso responso ad nos dato per egr.m
15


Capit.m Justitię med.i pro exequt.°ne litterar. nostrarum




ad eum datar. die 27. pr.ti mensis 9^bris jn causa homicidij




sequti jn personam Caroli Montalbeti, censuimus illud




exemplum his nostris occlusum ad nos esse remittendum




mandantes ut illud iungatis Processui, qui per vos instruit.

20


in d.a causa med. die 18.x^bris 1653 - Jn angulo sig.




jac iuagnes. A t.° egr. jc. d.fran.co Anulpho ex quest. Redd.




intrat. extraord. status med.i causę deleg.° nostro dilecto jn filo



1653. die sabbati uiges.ma men. X^bris



Jn sala superiori Domus habitationis Jll.mi D.Questoris

25


Anulphi delegati cum assistentia egr. D.fiscalis




Rippę et coram eis



Citatus denuo Comparuit ss.tus fran.cus de Lutijs dictus




jl Zaboi, f.q.m / et habitator ut s.a cui delatum




fuit juramentum ueritatis dicendę prout jurauit

30

Jnt.s  se si ricorda d'esser stato esaminato jn Codelago




c.a alla morte seguita nella persona di Carlo




Montalbetto Camparo s.a jl lago di Gauirate

-o-

14 -
d(ilec)te n(oste)r, antica formula usata dal principe verso i suoi funzionari. L'originale di questa lettera del Senato si trova nel fascicolo del n.276bis.
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Resp.t  Sig.r si, ma fu jn Caidate



Jnt.s  se sentendo legere jl suo esame lo riconoscera



Resp.t  Sig.r si



Tunc fuit ei lectum eius examen factum jn d.° loco Caidati

5


sub die uiges.ma tertia men. 9^bris



Jnt.s  an ita deposuerit



Resp.t  Sig.r si, et per tale lo confermo



Jnt.s  perche causa ricusò quando Monsig.r Polone disse




à lui testimonio d'andar con esso lui à pescare

10


dicendo che di gratia lo lasciasse stare



Resp.t  fu perche jo son carrico di figlioli, et haueno




di bisogno di mantenerli cosi dissi che mi lasciasse




stare perche potessi guadagnarmi jl uiuere




pescando, et anco perche io ui uedo poco che

15


non conosco uno da qua à quel uscio



Jnt.s  se doppo che è stato esaminato, et che ha deposto




conforme hora ha sentito legere, ha poi




jnteso la Causa perche fossero sparate dette




Archibugiate

20

Resp.t  Sig.r nò



Quę scire & s.G.R. uts.a ętatis annorum uts.a


Antequam &



Jnt.s  se doppo essere stato esaminato ha mai piu jnteso




chi fossero quelli che sparorono quelle Archibugiate

-o-
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Resp.t  Sig.r nò ne in bene, ne jn male di niuna sorte



Et fuit ex ord.e ut s.a licentiatus





Successiuè jn et coram uts.a


Citatus denuo Comparuit fran.cus Dauerius dictus il

5


Moretto f.q.m et habitator uts.a


    Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendę prout




jurauit &



Jnt.s  se si ricorda d'esser stato esaminato sopra la




morte di Carlo Montealbetto uno de Campari

10


sopra jl lago di Gauirate



Resp.t  Sig.r si, e fu nel loco di Caidate



Jnt.s  se si racor sentendo legere il suo esame che




dice fece lo riconoscera



Resp.t  Sig.r si

15

   Tunc fuit ei lectum eius examen sub dicta die




uiges.ma tertia men. 9^bris et



Jnt.s  an ita deposuerit



Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se sa ho ha jnteso chi fosse quel Prete che disse

20


uedesse uenir giu alla rippa di Bardello



Resp.t  Jo non lo so, ne lò jnteso, ma l'habito era di Prete




ma se jo lo sapessi lo direi



Jnt.s  se dall'hora in qua ha poi inteso piu altro circa




quel fatto, et dica un poco la causa perche

25


s'jmagino all'hora che fossero quelli di Bardello

-o-
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che hauessero à male che si pescasse jn




d.e Riue



Resp.t  perche si era andato à pescare sopra jl Comune




di Bardello m'jmaginai che quelli di Bardello

5


l'hauessero hauuto à male



Jnt.s  chi sono questi di Bardello



Resp.t  Jo non conosco alcuno di quelli di Bardello perche




non pratico in quella Terra, et è lontana




dalla mia Terra sei millia

10

Jnt.s  se doppò che è stato esaminato in qua ha poi




jnteso altro tanto da chi fossero sparate




d.e Archibugiate, et la causa perche



Resp.t  dal'hora in qua piu uolte nel lago ho sentito




à dire che hano tirate le Archibugiate, uno

15


che si chiama il figliolo del Sig.r Pietro Ant.°




Matto, ò mezo matto, che bisogna che sia da




Bardello, et questo si dice publicam.te


Jnt.s  jn che maniera ha jnteso che d.° Sig.r Pietro




Antonio sia matto, et di che tempo

20

Resp.t  doppo che è seguito questo gesto l'ho sentito




à dire sopra li Piatti nell'occasione d'andare




à pescare, ma non sò se sia jl Padre, ò




il figliolo



Jnt.s  se sa perche causa sia nominato d.° Sig.r Pietro

25


Ant.° per matto dal d.° gesto in qua solam.te
-o-
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Resp.t  perche si è incominciato à scoprire che quello




che ha sparato era un figliolo del d.° Pietro




Antonio



Dettoli che si metti à memoria da chi jn particolare

5


ha sentito a dire ciò che ha deposto




nouam.te di d.° Pietro Antonio, et di suo figlio,




perche non è uerisimile che non ne habbi




memoria in si poco tempo



Resp.t  Jo non ne ho memoria, et se jo lo sapessi lo direi

10


sicuro



Quib. attentis fuit ex ordine d.i D.Questoris delegati, et d.i egr. D.




fiscalis Rippę in partem missus, Custoditus à satellitib.




offitij Prętorij Ml^ni uocatis. animo tamen &



Anulphus deleg.

15

Successiuè jn et coram uts.a


Citatus denuo Comparuit Ambrosius Bossius f.q.m



et habitator ut s.a


Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout




jurauit &  

20

Jnt.s  se si racorda d'esser stato esaminato nel loco




di Caidate sopra l'homicidio seguito nella




persona di Carlo Montealbetto uno de Campari




s.a jl lago di Gauirate



Resp.t  Sig.r si

25

Jnt.s  se sentendo à legere il suo esame l'ho riconoscera

-o-
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Resp.t  Sig.r si



Tunc fuit ei lectum eius examen sub d.a die 23.




men. Nouembris prox.e pr.ti factum, et



Jnt.s  se è questo l'esame che ha sentito à legere

5


che dice fece sop.a la morte del d.° Montal-




-betto



Resp.t  Sig.r si che è questo, et per tale lo riconosco



Jnt.s  se dall'hora jn qua hà poi jnteso, da chi




fossero sparate d.e Archibugiate, et la

10


causa perche



Resp.t  Sig.r nò che non ho jnteso à dir altro, ne da




chi ne la causa perche fossero sparate




d.e Archibugiate perche anco ho hauuto




poca occasione di pescare s.a jl lago non

15


hauendomi jl Sig.r Polone datta la facoltà




di pescare s.a jl lago perche non li ho potuto




pagare jl fitto dell'Anno passato



     Subdens la licenza me l'ha data solo che per




doi, ò tre giorni della settimana, ma tuttauia

20


non ho inteso à dir altro



Jnt.s  se dall'hora in qua ha poi jnteso chi fosse




quel Prete che uide uenire della Rippa




di Bardello dalla strada per contro al fiume



Resp.t  Sig.r no

-o-
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Jnt.s  che occasione hebbe lui esaminato di sospettare




in uedendo d.° Prete, et procurando di mettere




alla larga, come ha detto nel suo esame




che se li è letto

5

Resp.t  fu perche hauendo sentito à dire altre uolte




dalli Campari del lago, che essendo andati




jn quelle parti per causa del loro offitio,




et hauendo hauuto delli jncontri cosi jo




in uedendo d.° Prete jncominciai à sospetarmi

10

Jnt.s  jn qual parte particolare di d.° lago dissero




d.i Campari di hauere hauuto jncontri



Resp.t  fu una uolta che i Campari andorono sotto à




Gauirate, et furono fatti fugire, ma da chi




poi non lo sò, ma li campari lo douerano

15


sapere loro



Quib. habitis ex ordine d.i Domini Questoris, et D.fiscalis




fuit licentiatus



Successiuè jn et coram uts.a


Citatus comparuit Joseph Dauerius f.q.m, et

20


habitator ut s.a cui delatum fuit juram.tum 




ueritatis dicendę prout jurauit &  



Jnt.s  se si racorda d'esser stato esaminato nel loco di




Caidate sopra la morte di Carlo Montealbetto




uno de Campari s.a jl lago di Gauirate

-o-
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Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se sentendo legere jl suo esame che fece




lo riconoscera



Resp.t  Sig.r si

5

Tunc fuit d.° testi lect. eius examen uts.a factum, et



Jnt.s  se è questo l'esame che dice fece



Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se dall'hora jn qua hà jnteso la causa perche




fosse amazato d.° Camparo, et da chi

10

Resp.t  la causa che ho inteso fu perche si era andato




li alla riua à pescare le scardene, cioe




alla Riua di Bardello perche auanti che jl




Sig.r Conte Biglia comprasse li laghi li Pesca-




tori di Bardello non uoleuano che si pescasse

15


nelle Canette



Jnt.s  se sa ho jnteso come si chiamano questi Pescatori




di Bardello



Resp.t  Jo non ho cognitione d'alcuno Pescatore di Bardello



Jnt.s  se sa chi habbia à fare, et posseda beni jn

20


Bardello



Resp.t  Jo non ho sentito à nominare alcun altro di




Bardello, se non jl Sig.r Teodor Besozzo perche




jo non pratico jn quelle parti



Jnt.s  se doppo ha jnteso chi fosse qual Prete che ha

-o-
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uisto uenir alla Rippa del fiume di Bardello



Resp.t  sig.r no perche non l'ho neanche ricercato



  et fuit licentiatus ex ord.e uts.a


Successiuè jn et coram uts.a
5

Citatus denuo comparuit Pauolinus Bossius f.q.m, et



filius, et habitator ut s.a cui



Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout




jurauit &  



Jnt.s  se si racorda d'esser stato esaminato nel

10


loco di Caidate sop.a l'homicidio seguito




nella persona di Carlo Montalbetto uno de




Campari s.a jl lago di Gauirate



Resp.t  Sig.r si



Jnt.s  se sentendo à legere jl suo esame lo riconoscera

15

Resp.t  Sig.r si per non esser molto tempo che è seguito



Tunc fuit d.° Testi lect. eius examen sub dicta




die uiges.ma tertia ss.ti men. 9^bris et



Jnt.s  se l'esame che hora ha sentito à legere




e quello che dice hauer fatto

20

Resp.t  Sig.r si, et per tale lo riconosco



Jnt.s  se dal d.° esame in qua ha poi inteso, ho sentito dire




la causa perche fossero sparate d.e Archibugiate,




et da chi



Resp.t  da Pedrino Camparo ho inteso che fu sparato

-o-
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da un figliolo del Sig.r Pietro Antonio che è




mezo matto, dicens che d.° figliolo del Sig.r Pietro




Antonio haueua tirato, et non mi disse la causa



Jnt.s  in che loco jntese quello li disse d.° Pedrino Camparo

5

Resp.t  me lo disse jn Caidate nel suo stallo un giorno,




che andai per acordarmi con Monsig.r Polone per poter




pescare nel lago; subdens V.S. auerti che se




bene ho detto nel stallo di Pedrino fu nella




Corte del Castello di Caidate doue habita

10


Monsig.r Polone, et ui erano delli altri




nella d.a Corte che non sò adesso chi fossero,




ne che sentessero quello sentei jo dal d.°




Pedrino.



Jnt.s  come cosi d.° Pedrino disse che uno de quelli

15


che haueua tirato le Archibugiate era




stato un figliolo del Sig.r Pietro Antonio




mezo matto, et che occasione hebbe d.° Pedrino




di dir questo



Resp.t  Jo staua cosi la nella Corte apogiato ad'un Pilastro

20


et sentij che d.° Pedrino diceua queste




parole in presenza d'altri che non conobi




perche non son mai stato altre uolte à Caidate



Jnt.s  se dal d.° Pedrino senti dire chi fosse questo




Pietro Antonio mezo matto, et doue habitasse

-o-
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Resp.t  Jo non li sentij à dir altro perche manco glielo




ricercai



Jnt.s  se ha poi jnteso chi fosse quel Prete che




uene alla Rippa di Bardello, et stasse

5


colà fermato



Resp.t  Sig.r nò



Dettoli che auerti bene à dir la uerita che cosa




l'ha mosso à dire che Pietro Ant.° mezo




matto fosse Padre di quello che tiro l'Archi-

10


-bugiata al Camparo, et perche cosi d.° Pietro




Antonio fosse mezo matto



Resp.t  Jo dico à V.S. che sentij à dir cosi che era il




figlio del Sig.r Pietro Antonio mezo matto



Quib. attentis fuit ex ordine d.i D.Questoris delegati, ac d.i
15


Egr.D.fiscalis Rippae in parte missus Custoditus à satellitib.




offitij Prętorij Ml^ni uocatis. & animo tamen &



Anulphus deleg.



Successiuè jn et coram uts.a


Citatus denuo Comparuit Joannes Bapt^a Dauerius

20


d.us jl fino f.q.m et habitator ut s.a


Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout jurauit &  



Jnt.s  se si racorda esser stato esaminato nel loco di




Caidate sop.a l'homicidio seguito nella




persona di Carlo Montealbetto uno de Campari

-o-
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s.a jl lago di Caidate



Resp.t  Sig.r si



Tunc fuit ei lect. eius examen factum sub die




uiges.ma quarta ss.ti men. 9^bris et

5

Jnt.s  se l'esame che hora ha sentito à legere




sij quello che dice hauer fatto



Resp.t  Sig.r si, et per tale lo riconosco



Jnt.s  se doppò che è stato esaminato ha jnteso chi




fossero quelli che sparassero le d.e Archi-

10


-bugiate alla Barca del Sig.r Polone



Resp.t  ho sentito à dire che pescauano nelle




Riue di Bardello jl Sig.r Pietro Antonio




che ho sentito à dire essere mezo matto



Dettoli che risponda à proposito all'jnterogat.e
15


che se gli è datta, cioè chi fossero quelli




che sparassero le Archibugiate, et la




causa perche



Resp.t  la causa non può esser stata per altro solo che perche




si sia fatta la pesca delle Scardene

20


alla d.a Rippa di Bardello, ma da chi non




lo sò, ne l'ho jnteso chi fossero quelli che




sparassero d.e Archibugiate perche non




conosco altra persona di Bardello solo che




jl Sig.r Pietro Antonio, et Gio: Batt^a che tutti

-o-
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prima affermazione sconsiderata del "Fino", addirittura di aver visto Pietro Antonio Besozzi andare per accordarsi a Caidate dopo l'omicidio, quando già era fortemente sospettato... Per questa affermazione il "Fino" verrà poi torturato.
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doi li ho uisti à portar danari al d.° Sig.r



Polone doppo che è seguito il fatto del d.°




pouero Camparo, et sarà da c.a tre settimane



Jnt.s  jn che maniera conosce detti doi de Bardello

5

Resp.t  quando pagarono et si uoleuano acordare




con il Sig.r Polone all'hora fu detto che




erano doi Pescù da Bardello, ma non




mi dissero chi fossero per nome



Jterum ei dicto che dichi liberam.te come ha

10


conosciuto ho ha sentito à nominare il




Sig.r Pietro Antonio, et Batt^a



Resp.t  l'ho sentij à dire da quella gente che




erano uenuto à Pagare al Sig.r Polone



Mox dixit è stato il Sig.r Conte Pirro Visconte,

15


questa matina in Casa sua in compagnia




delli altri di Boggio, che V.S. ha esaminato,





mi ha detto




et restano da esaminare ^ che douessimo




dire che jl Sig.r Pietro Antonio da Bardello




è mezo matto, del resto jo non l'ho mai

20


uisto, et non uorrei andar jn prigione




per alcuno et ho cinque figlioli



Jnt.s  che nomini li Compagni che erano presenti




quando jl Sig.r Conte Pirro li ha detto questo

-o-
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e' stato il conte Pirro: altra affermazione sconsiderata del "Fino" e brusca svolta dell'interrogatorio, viene tirato in ballo un potente, guai in vista... E' difficile valutare l'attendibilità dei pescatori di Bodio, da quando hanno cominciato ad accusare i pescatori di Bardello: l'hanno sentito dire, lo dicevano i campari, e adesso l'ha detto il conte Pirro... Gli investigatori smonteranno facilmente queste accuse.
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Resp.t  uno si chiama Gioseffe Dauerio, fran.co



Dauerio detto il Moretto, Gio:Batt^a




Dauerio fran.co Luzzo detto il Zaboij,




Ambrosio Bosso, Pauolino Bosso, Antonio

5


Dauerio detto il Gabana, et jo



Dettoli perche donque di s.a ha detto lui esaminato




nel principio del suo esame d'hauer conosciuto




il Sig.r Pietro Antonio, et hauerlo uisto jn




Caidate

10

Resp.t  Jo ho fatto errore, et mi son creduto che




quelli doi Pescadori che uidi jn Caidate




potessero essere il Sig.r Pietro Antonio, et




Batt^a, et non sono mai stato esaminato




altra uolta, ecetto che in Caidate come

15


ho gia riconosciuto



Quib. attentis fuit ex ordine d.i D.Questoris Anulphi delegati




et d.i Egr.D.fiscalis Rippę in partem missus




à satellitib. predictis Custodibus animo tamen &



Anulphus deleg.

20

Successiuè jn et coram uts.a


Citatus denuo Comparuit Antonius Dauerius dictus il




Gabana f.q.m et habitator ut s.a


Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout jurauit &

-o-
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Jnt.s  quanto tempo è che è arriuato à Milano



Resp.t  questa matina jn compagnia delli altri sei




che V.S. ha esaminato, et di Gio:Batt^a




Dauerio detto jl Bottacino che non è ancora

5


esaminato



Jnt.s  dica doue è stato il giorno d'hoggi jn Milano



Resp.t  siamo stati tutti insieme in Casa del Sig.r 




Conte Pirro Visconte à hore due di giorno in c.a


Jnt.s  quanto tempo si sono fermati in Casa di d.° Sig.r
10


Conte



Resp.t  si siamo fermati sino alle 20 hore in c.a et poi




siamo uenuti qui per esaminarsi guidati




da un seruitore di d.° Sig.r Conte



Jnt.s  con chi lui esaminato ha parlato hoggi

15

Resp.t  tutti noi habiamo parlato con d.° Sig.r Conte




cioè due uolte una auanti il disnare, et




un'altra doppò



Jnt.s  dica che cosa lui esaminato, et suo Compagni




hano detto al Sig.r Conte

20

Resp.t  la prima uolta, jo li ho detto con li miei




Compagni siamo uenuti à farsi esaminare




et il Sig.r Conte ci ha detto che douessimo dire




la uerita, et poi si siamo fermati à mangiare




jn Casa, et il Sig.r Conte ci ha detto che tornassimo

25


doppo jl Disnare, che ci hauerebbe mandato ad acompa-

-o-
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-gnarci jn Casa del Sig.r Questore, et cosi




doppo disnare siamo ritornati jn Casa del Sig.r



Conte, il qual di nouo ci ha detto che douessimo




dire la uerita

5

Jnt.s  se jl Sig.r Conte li ha poi detto altra cosa, ho la




prima, ò la seconda uolta che li ha parlato



Resp.t  Jo non ho sentito a dir nient'altro dal d.° Sig.r



Conte



Dettoli che si metti bene à memoria se il Sig.r Conte

10


li ha nominato alcuna persona in particolare



Resp.t  Jo erò il piu mal uestito, et perciò stauo lontano




quando il Sig.r Conte ha parlato con li Compagni




e perciò non ho sentito à nominar alcuna




persona

15

Dettoli che auerti bene à dir la uerita poiche




dal processo appare che in presenza sua




il Sig.r Conte li ha detto altre parole, oltre




à quello che lui dice, che dichi la uerità



Resp.t  Gio: Batt^a Bottacino erà piu auanti, et

20


Gioseffo ancora, jl Zaboi era inanti, et




li altri non mi racordo, ma che jo ero il piu




indietro delli altri, e non ho potuto sentir à




dir altro dal Sig.r Conte



Quibus attentis fuit et ipse Antonius Dauerius

-o-

11 -
ero il più malvestito: un inconsapevole lapsus freudiano da parte dell'ineffabile "Gabbana"... Per quanto riguarda il suo soprannome, che lo distingueva tra i Daverio di Bodio, sono possibili tre interpretazioni: 1) per il vestito 2) come "capanna" nel senso di "forte mangiatore" 3) da "gabbare"; e' citato nel '400 un notaio apostolico "de Gabatoribus" proprio di Bodio
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dictus il Gabbana in partem missus et ord.e uts.a



à satellitib. pariter Custodibus animo tamen &



Successiuè jn et coram uts.a


Jntroductus ss.tus Pauolinus Bossius uts.a in partem

5


missus



Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout jurauit &



Jnt.s  doppo che si ritroua in questa Citta di Milla dica




doue è stato



Resp.t  son arriuato à due hore di giorno in Milano jn

10


Compagnia delli altri sette di Boggio, et siamo




andati jn Casa del Sig.r Conte Pirro, che è il




nostro Patrone,



Jnt.s  con chi ha parlato in Casa di d.° Sig.r Conte 



Resp.t  habbiamo parlato con d.° Sig.r Conte Pirro

15

Jnt.s  che cosa hanno detto al Sig.r Conte



Resp.t  se sta bene



Jnt.s  che cosa il Sig.r Conte li ha risposto



Resp.t  ha detto che staua bene, et non ha detto




altro

20

Jnt.s  à che hora ha parlato con li suoi Compagni




con d.° Sig.r Conte



Resp.t  auanti il disnare



Jnt.s  se lui esaminato è stato altra uolta con li suoi

-o-
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Compagni in Casa di d.° Sig.r Conte il giorno d'




hoggi



Resp.t  Jo non ui son stato altra uolta, ne anco li




miei Compagni il giorno d'hoggi

5

Jnt.s  doue hoggi lui è suoi Compagni hano mangiato



Resp.t  Jo ho mangiato in un Hosteria con un mio




Barba chiamato Gio: Batt^a Dauerio detto




il Bottacino, Ambrosio Bosso, et Joseffo




Dauerio, et in quel tempo, li altri quattro

10


compagni si erano diuisi, et poi si siamo trouati




da li ad un'hora a un Cantone che non sò




doue sia perche non son mai stato jn Milano




et jl Moretto ne ha condotto qui in Casa




di V.S.

15

Dettoli che auerti bene a dir la uerita perche




appare dal processo che lui con li suoi




Compagni tutti siano stati sempre jnsieme




il giorno d'hoggi, et habbino mangiato in




Casa del Sig.r Conte Pirro Visconti, et
20

Resp.t  Sig.r no che jo ne li miei tre compagni habbiamo




mangiato in Casa di d.° Sig.r Conte, ma siamo




stati all'Hosteria



Jterum ei dicto che auerti à dir la uerità se lui




esaminato jn compagnia delli altri sia stato

-o-
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la seconda uolta hoggi doppo disnato in Casa di d.°




Sig.r Conte, et li habbi parlato



Resp.t  Jo non ci sono stato altro, che una altra uolta




dicens una uolta, et quando ho disnato

5


chi è andato in scia, chi in la, et jo son




resta li a un Cantone, e poi sono uenuti li




altri Compagni, per uenirsi poi ad esaminarsi



Et fuit ex ord.e uts.a et ipse Pauolinus in partem missus Custodibus




uts.a et deinde omnes ex ord.e uts.a conducti in Carcerib.

10


Praetorij Ml^ni per l.Tenentem Baricelli d.i offitij cui iniunctum




fuit ut diceret Custodi Carcerum ne permitteret aliquem ex d.is conductis




aloqui cum aliquo ad effectum & animo tamen & donec &





Anulphus deleg.



Successiue jn et coram uts.a
15

Assumptus prius citatus Jo.Bapt^a Dauerius dictus




il Bottacino f.q.m Jo:Antonij habitans in loco




Bodij Testis in Processu nominatus citatus,




monitus, ac juratus &



Cui delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout jurauit &

20

Jnt.s  se conosce Gio: Pietro Mantegazza



Resp.t  sig.r si che lo conosco



Jnt.s  se è tempo assai che non ha parlato seco



Resp.t  Jo mi aricordo d'hauer parlato con lui jn 




Varese un giorno di mercato, et sara da c.a à un

25


mese sopra il mercato delle Castagne



Jnt.s  se si ricorda di che cosa parlasse con d.° Mantegazza




sopra il mercato delle Castagne

-o-

  5 -
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Resp.t  perche jo son pescatore, come anco Joseffo mio




figliolo, et pago di fitto quattro scudi, et'un




mio fratello paga anco altri quattro scudi,




et con mio figliolo in tutto scudi dieci,

5


e mezo, et il Mantegazza fratello del




fattore di Codelago di Monsig.r Biglia




mi conobbe, e mi dimando nel mercato




perche non erò andato con il Sig.r



Jacomo Polone à pescare le scardene

10


alla Rippa di Bardello, et jo li risposi




che haueua fatto male andare à pescare




d.e scardene perche mai erauamo andati




à pescare alla rippa di Bardello



Jnt.s  dica che male è questo

15

Resp.t  da mio Padre, da mio Barba ho sempre




sentito à dire che li Pescù da




Bardello tirauano delli sassi à quelli




che andauano à pescare le scardene




alla rippa di Bardello, e perciò mi son

20


inteso che haueuano fatto male



Jnt.s  che si metti à memoria se con d.° Mantegaza




passò in altro discorso intorno al fatto di




d.a Pesca, per inferire al male che ha




detto faceua il Sig.r Polone per essere andato à d.a pesca

-o-
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Resp.t  uoleuo dire che ancora adesso li pescatori li




hauerebbero tirato delli sassi, et mi




aricordo li dissi ancora che jn Bardello




si aspettaua il Sig.r Cap.no di Giustia, et il

5


Sig.r Conte Bartolomeo Arese ad acompagnare




la sposa del Sig.r Teodoro che ueniua




à Bardello, del resto jo non mi aricordo




li dicessi altro



Dettoli che auerti bene à dire ciò che discorse

10


di piu con il d.° Mantegaza intorno ad altra




gente che gia si trouaua jn Bardello per




la quale lui dubitaua potesse succedere del




male quel giorno della pesca



Resp.t  Jo sentij dire à Boggio che doueua uenire

15


della gente assai con d.a sposa ma non gia




che fosse arriuata, et bisogna che il




Mantegatia habbi equiuocato



Jnt.s  à che hora è arriuato a Milano questa matina



Resp.t  à un hora di sole insieme con sette di Boggio

20


che gia V.S.ha esaminato



Jnt.s  dica doue è stato hoggi sino all'hora che è




uenuto ad'esaminarsi insieme con li suoi




Camerada



Resp.t  questa matina son stato à Messa à s.to Romano

-o-
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con li miei Compagni, et doppò la Messa




siamo stati à Casa del Sig.r Conte Pirro




Visconti à parlarli come nostro Patrone




e darli parte essersi uenuti à farsi esami-

5


nare, et cosi jl Sig.r Conte ci ha risposto




che douessimo uenire à farsi esaminare



Jnt.s  à che hora jl Sig.r Conte ha parlato con lui




et suoi compagni



Resp.t  una uolta questa matina mentre jl Sig.r 

10


Conte usciua di Casa ci ha detto à tutti




che tornassimo che poi ritornando à Casa




ci hauerebbe sentito, et cosi jo con mio




figliolo, Gio:Pauolo, et Ambrosio siamo stati




à disnare al Leone, et gl'altri sono stati

15


à disnare in Casa del Sig.r Conte credo jo, ma




non lo sò certo perche subito disnati siamo




ritornati a Casa del Sig.r Conte doue habbiamo




ritrouato li altri quattro, et doppo hauer




disnato jl Sig.r Conte ci ha detto che douessimo

20


uenire ad esaminarsi



Jnt.s  dica se jl Sig.r Conte li ha detto à lui, et suoi




compagni altra cosa



Resp.t  dico à V.S. che jl Sig.r Conte non ha detto altra




cosa à me, ne alli compagni che habbi

25


sentito

-o-
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Jnt.s  se sa ho ha sentito à dire che sia seguito




quel giorno del Lunedi alcun male nella pesca




che fece delle Scardene il Sig.r Polone




alla Rippa di Bardello

5

Resp.t  sentij à dire che fu amazato da un'archibugiata




un Camparo chiamato Carlo Montealbetto




Camparo, che li fù tirato dalla rippa di




Bardello, che non ho poi inteso da chi



Jnt.s  se conosce alcun Pescatore di Bardello

10


ho l'ha sentito nominare per nome



Resp.t  non ho sentito mai à nominare alcun




pescatore di Bardello



Jnt.s  se ha sentito à nominare alcun'altra persona




che stia in Bardello particolarm.te da pochi

15


giorni in qua massime in questa causa



Resp.t  mi pare d'hauer sentito à nominare un so




chi sig.r Pietro Antonio, ò suo figliolo della




parentella non sò Sig.r no



Jnt.s  quando ha sentito nominare questo non so chi

20


sig.r Pietro Antonio



Resp.t  ho sentito da questi miei compagni Sig.r si che




hoggi questo Sig.r Pietro, et suo figliolo da




Bardello



Jnt.s  con che occas.e d.i suoi Compagni li hano nominato

25


questo Pietro Antonio, et suo figliolo

-o-
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Resp.t  per il uiaggio mi hano nominato che si da la




colpa à d.° Pietro Antonio, et suo figliolo,




et che tra l'uno, et l'altro ui habbino mano




in questo fatto delle Archibugiate

5

Jnt.s  che si metti bene jn memoria se d'alcun




altro sij stato nominato la Persona di d.°




Pietro Antonio, et suo figliolo particolarm.te



jl giorno d'hoggi



Resp.t  Jo non ho memoria che mi sia stato

10


parlato d'alcun altra persona ne nominato




il d.° Pietro Antonio massime il giorno d'hoggi




fori che dalli d.i miei compagni nel uiaggio




uenendo à Milano



Jnt.s  in che loco della Casa il Sig.r Conte Pirro

15


ha sentito, e parlato con lui esaminato,




e suoi compagni il giorno d'hoggi



Resp.t  iui in mezo alla sua Corte



Quę scire & S.G.R. saluo quod est ex conductorib. lacus




Gauirati non tamen & et est ętatis annorum

20


52. in c.a


Et fuit ex ord.e d.i D.Quęstoris, et d.i D.fiscalis




licentiatus facto ei precepto sub pena




aureorum centum Reg.Duc.Cam. applicandor.




casu & de seruanda non recedendo à pr^nte

-o-
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Ciuitate, et de Comparendo quotidie domum




d.i D.Questoris donec & quod preceptum in se




seruare promissit, et jura^



Prędicti autem jn ut supra jn partem missi,

5


fuerunt ex ordine dicti d.questoris, et dicti d.




fiscalis, cum jam esset hora septima noctis




jn carceribus Pretorij conducti, juncto ordine




Andreę Perlaschę L.T.Baricelli officij Prętorij




Med.i, cui d.i fuerunt consignati, ut preciperet

10


Custodi Carcerum, quatenus non permitteret




neminem alloqui dictos detentos ad eff. animo




tamen ~ prout ~




1653. die dominico uig.° primo ss.ti mensis




decembris

15

Retulit dictus Andreas Perlasca L.Tenens




Caroli Marini Baricelli officij Prętorij





med.i se die heri sero ex ordine d.i d.questoris




Anulphi, ad carceres dicti officij Prętorij med.i



duxisse dictos franciscum Dauerium dictum

20


jl moreto, Paulinum Bossium, Baptistam




Dauerium d.m jl fino, et Antonium Dauerium




d.m jl Gabana eosque ex ord.e uts.a consignasse




Custodi carcer. dicti officij, ut eos jn carceribus




suis detineret, nec permitteret eos alloqui

25


cum aliquo, prout nec relaxet sine speciali




ordine prefati d.questoris, et d.fiscalis Ripę




prout in &

-o-
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Hic uenit Comparitio data sub die Vigesima




mensis decembris mihi Coad.ri Nauę consignata




per d.m d.questorem Anulphum, et presentata




Antonium Castillioneis uti Agentem Jll.mi et

5


R.mi d.episcopi Bilię jn qua preterea enunciant.




jn causa necis Caroli Montalbeti ex Camparijs super




lacu Gauirati dicti; et precipuè, quod Consul




Bardelli jn carceribus Prętorij med.i detentus non




relaxeretur nisi prius constituto, et examini

10


supposito R.do Parocho d.i loci Bardelli, qui ut




intellectum fuerat uocatus fuit ex ord.e Jll.mi et




R.mi d.Archiepiscopi med.i ad sistend. in eius




fortijs, ex eo quod d.° homicidio jnteruenerunt, petendo




jnsuper, et instando denuo agend. esse cum d.°

15


Jll:mo Archiepiscopo, ad eff^m ut d.s Curatus sistere




habeat jn eius fortijs, et jnterim d.m Consulem




detinendi, et prout ex d.a Compar.°ne super qua adest




votum Reg.d.fiscalis Ripę, cum decreto exinde




dicti d.questoris Anulphi ut supra delegati

20


tenoris prout jn filo --




1653 die lunę uiges.mo secundo men. X^bris



Coram Jll.mo D.Questore Anulpho delegato cum assistentia Egr.i D.




fiscalis Rippę, et jn loco examinum offitij Prętorij




Mediolani

25

Eductus e Carcerib. ss.tus Jo: Batt^a Dauerius dictus il fino



Cui delatum fuit juramentum ueritatis dicendę prout




jurauit &



Jnt.s  se doppo è stato esaminato li è uenuto à memoria




d'alcuna altra cosa che habbi sentito à dire

-o-
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jntorno alle Archibugiate tirate quel giorno di




Lunedi alla Barca del Sig.r Jacomo Polone



Resp.t  non mi è souenuto à memoria nient'altro piu di




quello ho detto nelli miei esamini

5

Dettoli, che nel suo ultimo esame hà deposto nel




principio di esso d'hauer conosciuto il Sig.r Pietro




Antonio da Bardello, et Batt^a pescatori di




Bardello, et poi ha deposto, che lo haueua




jnteso da quelle persone, che erano andate

10


a Caidate per acordarsi con il Sig.r Jacomo




Polone, et poi ha deposto che uoleua dir



la uerità che jl Sig.r Conte Pirro, et perciò




dica perche ha fatto questa contrarietà



Resp.t  Jo mi son jnteso d'hauer detto d'hauer uisto doi

15


Pescadori da Bardello, ma non mai che mi habbino




nominato il Sig.r Pietro Antonio, ne Batt^a, et V.S.




pol fallare ancora lei, et cosi posso fallar ancora




jo che son pouero huomo



Tunc cum uideat. esse contrarius sibi in examine in ea

20


parte in qua asseruit cognoscere petrum Antonium,




et Baptistam Piscatores de Bardello, et postea dixit




quod illi Piscatores qui acesserant ad locum Caidati




esse illos à quib. intellexit Petrum Antonium et




Bapt^am esse Piscatores Bardelli ubique contrarius

-o-
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sibi, iussum fuit super d.a contrarietate sine




preiuditio jurium in reliquis fisco acquisitorum




nec aliter nec alio modo & ad Aculeum duci, et




super d.a contrarietate jnterrogari

5

Prout ductus, et spogliatus iussum fuit eleuari



Dato ei prius juram.to & et sine preiuditio uts.a


Et eleuatus, et jn suspenso detentus, fuit



Jnt.s  à dire la causa perche ha fatto questa




contrarietà, cioè d'hauer conosciuto Pietro

10


Antonio, et Batt^a da Bardello, et poi che




furono quelli doi Pescatori che glielo dissero




et ultimam.te che non li nominorono, ne




Pietro Antonio, ne Batt^a, et che


Resp.t  Jo dico che ho fatto errore, perche son

15


jgnorante, et pouero huomo, ne alcuno mi




nominò che fossero Pietro Antonio ne Batt^a




da Bardello, et solam.te lo nominai d.° Pietro





perche




Ant.°, et Batt^a ^ dissero li Campari, che jn Bardello




ui erano doi Pescatori chiamati Pietro Antonio,

20


et Batt^a



Et cum persisteret jn hac ultima depositione pluries




institus ad dicendum quare fecerit hanc




contrarietatem



Resp.t  l'ho detto per ignoranza et son pouero huomo, et





facia

25


V.S. mi  lasciar giu che ho detto la uerità



Tunc jussum fuit deponi, et relaxari prout fuit relaxatus





Anulphus deleg.

-o-

  3 -
aculeum: il normale metodo di tortura a Milano, cioe' il poveraccio veniva sospeso mediante una carrucola, con la corda fissata ai polsi legati dietro la schiena. Era una posizione molto dolorosa ma che non comportava spargimento di sangue. Se il torturato resisteva, veniva "squassato" cioe' lo si alzava di qualche metro lasciandolo ricadere bruscamente, operazione che poteva facilmente slogare le articolazioni della spalla.
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Jncontinenti jn et coram ut s.a


Eductus e carcerib. Pauolinus Bossius uts.a detentus



Cui delat. fuit juramentum ueritatis dicendę prout




jurauit &

5

Jnt.s  se si è rissoluto di dire la uerita che discorso




fece jl Sig.r Conte Pirro quando la prima la



uolta parlò con d.° Sig.r Conte in casa sua



Resp.t  Jo ero piu lontano, et non sentij niente piu di




quello ho detto perche erò uerso la Porta

10

Jnt.s  doue erano li altri compagni



Resp.t  erano tutti la per la Corte, et jo quando parlai




al Sig.r Conte erò solo



Dettoli che auerti bene à dir la uerità perche dal




processo appare che lui habbi hauuto altre

15


risposte, et parolle dal Sig.r Conte piu di quello




che ha detto, et che ui è stato due uolte à Casa




di d.° Sig.r Conte Pirro in compagnia delli altri Compagni



Resp.t  Jo non ui son stato se non una uolta jn Casa




del Sig.r Conte, auanti del disnare, e non piu

20

Jnt.s  dica precisam.te in che loco per trouo d.° Sig.r Conte




quando li parlò



Resp.t  Jo li parlai li in la Corte, et non sò nient'altro




et non ui son stato piu d'una uolta



Jterum ei dicto che si rissolui di dire la uerità perche

25


rissulta dal processo che ui è stato due uolte




jn Compagnia delli altri Compagni in Casa




del Sig.r Conte Pirro, altrim.te per hauerla si uerra

-o-
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ad altra rissolut.e per hauerla



Resp.t  li Compagni non hanno detto la uerità



Tunc cum sit pertinax in mendatio ideo iussum fuit




ad Aculeum duci, spoliari, et funi applicari

5


semper sine preiuditio quorumcumque jurium Reg.




fisco acquisitorum et non aliter & sed &



Jbique ductus spogliatus, et funi applicatus prius ei




delatum fuit juram.tum ueritatis dicendę prout jurauit &



Jnt.s  perche cosa nega d'esser stato solo una uolta

10


jn Casa del Sig.r Conte Pirro con li suoi Compagni




mentre che dal processo appare che lui, et




suoi Compagni ui sono stati due uolte



Resp.t  ho detto la uerità



Tunc jussum fuit altius eleuari, et jn suspenso

15


retentus fuit



Jnt.s  che dica la uerità perche habbi fatto q.ta



bugia, et uoler negare di non esserui stato




due uolte in Casa del d.° Sig.r Conte conforme




rissulta dal processo

20

Resp.t  la uerita l'ho detta, et questi che fano che



queste Cose, ne hauerano da rendere conto




a Dio



Jterum institus ad dicendam ueritatem uts.a perche habbi




fatto questa bugia

25

Resp.t  la uerita l'ho detta ò Dio mi l'ho detta
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Et cum per satis temporis spatium stetisset in tormentis




nihilque aliud haberi potuerit fuit planè




dimissus, et Custodi Consignatus, donec ~



Jncontinenti jn et coram ut s.a
5

Eductus è Carcerib. in quibus detinebat. ss.tus fran.cus



Dauerius dictus il Moretto



Cui delat. fuit juramentum ueritatis dicendę prout




jurauit &



Jnt.s  se si è messo à memoria da chi sentisse à dire

10


che il figlio di Pietro Antonio di Bardello




fosse uno di quelli che sparorono alla barca



Resp.t  la Beata Vergine mi ha jnspirato à metter-




mi jn memoria d'hauerlo inteso da Bernardino




Vanino da Codelago, mentre erauamo l'uno, et

15


l'altro in borcielli sop.a il lago à pescare



Jnt.s  se ui era alcun altro presente quando il d.°




Vanino li disse questo, et con qual occasione




si misse à parlar di questo



Resp.t  erauamo tre Piattiti nel lago, et quell'altro

20


che era presente era uno di Bogio, e non




mi ricordo adesso chi fosse, et pò anco essere




che non sentisse questo perche era un poco




discosto, et fu con occasione perche incominciassimo




a discorere della pesca della scardene

25


che si fece à Bardello

-o-

12 -
la beata Vergine...: il Moretto e' più fantasioso degli altri compagni, e sgusciando tra le domande riuscirà ad evitare la tortura

f.109r


109



Jnt.s  à che hora lui esaminato con li suoi Compagni




arriuò à Milano, et in che giorno



Resp.t  sabbato da mattina arriuassimo à due hore




di giorno à Milano Jo, Pauolino Bosso, Ant.°

5


Dauerio detto jl Gabbana, Joseffo Dauerio,




fran.co Luzzo, Ambrosio Bosso, Gio: Batt^a




Dauerio detto jl fino, et Gio:Batt^a detto Botta-




-cino



Jnt.s  doue stete lui, et suoi Compagni d.° giorno

10

Resp.t  alla matina andassimo subito jn Casa del Sig.r



Conte Pirro nostro padrone, et lo trouassimo s.a



la Porta che uoleua uscire di Casa con altri




Gentilhuomini, che et ci disse adesso, adesso,




tornarò, che uado à sentir messa, et cosi

15


si diuidessimo, et jo andai à disnar jn Casa di




M.r Pietro Trombetta della Città che resta




un poco mio Parente, et doppo disnato ritornai




a Casa del d.° Sig.r Conte, et mi dissero




che li haueuano parlato, ne jo parlai al Sig.r
20


Conte, et lo uidi solam.te nella sala, et poi




uenissimo tutti insieme à Casa di V.S. per farsi




esaminare



Dettoli che auerti bene à dir la uerità perche

-o-
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rissulta dal processo che lui ancora parlasse




et si trouasse presente à parlare à d.° Sig.r



Conte



Resp.t  alla mattina sig.r si che tutti lo salutassimo, et

5


li dassimo il bon di, et non ui sarà niun huomo




giusto che possi dire che il Sig.r Conte habbi




parlato in presenza mia, solo che alla mattina




come ho detto



Jterum ei dicto che rissulta dal processo, che tutti loro

10


Compagni nominati di sopra con lui esaminato




andorono due uolte in Casa del Sig.r Conte,




et li parlorono due uolte, et perciò dica quel




tanto che passò in discorso con detto Sig.r Conte




quel giorno

15

Resp.t  andai sopra di due scale doue era il Sig.r Conte




jn un Salone, et gia erano colà li miei Compagni




che parlauano con d.° Sig.r Conte, ne li parlai perche




apena arriuato nel Salone si licenciorono li miei




Compagni, ne sentij cio che li dicesse

20

Jnt.s  se poi jntese dalli suoi compagni ciò che li haueua




detto il Sig.r Conte



Resp.t  li Compagni non mi dissero niente, che Dio mi dia




la morte



Dettoli che si rissolui di dire la uerità in che tempo
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et da chi à sentito à nominare d.° Pietro




Antonio da Bardello



Resp.t  l'ho sentito à dire da d.° Bernardino Vanino




et non l'ho sentito à dire da niun altro

5

Mox dixit l'ho sentito à dire anco qui jn Milano




et V.S. sappi che me lo ha detto Gio: Batt^a




fino d'hauerlo sentito à dire dal Sig.r Conte




Pirro Visconte, cioè un non so che del




figliolo del Sig.r Antonio, cioè che il Sig.r
10


Co: Pirro li haueua detto, che il figlio del Sig.r



Pietro Antonio mezo matto haueua sparato le




archibugiate; questo però che Pietro Antonio




fosse mezo matto non me lo disse d.° Vanino



Jnt.s  jn che tempo, et in che loco d.° fino li disse

15


questo, cioè che jl Sig.r Conte Pirro li hauesse




detto che Pietro Ant.° fosse mezo matto



Resp.t  me lo disse quando ueneuamo uia da Casa




del Sig.r Conte Pirro, che ueneuamo auanti noi




doi, et li altri Compagni ueniuano adietro

20

Jnt.s  se li altri compagni sentirono quando parlaua di




questo con d.° fino



Resp.t  Jo credo piu tosto di nò perche ueneuano cosi




adietro



Jnt.s  perche causa non ha detto questa qualità

25


hauerla jntesa per boca del fino, e non negar al
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principio, che non si racordaua, e doppo ha




detto d'hauerlo inteso da Bernardino Vanino




et hora dice da Gio: Batt^a Dauerio detto




jl fino

5

Resp.t  Jo jntesi da Bernardino Vanino quello che




ho deposto del figlio di Pietro Antonio, senza




l'agionta che sia matto, ne mezo matto, ma




dal d.° fino jntesi poi con la qualita agionta




che d.° Pietro Antonio fosse matto, ò mezo

10


matto



Jterum ei dicto che si rissolui di dire la uerità perche




non habbi detto jn un'istesso tempo quello




sapeua, et haueua jnteso tanto dal detto




Vanino quanto dal d.° fino, oltre che rissulta

15


dal processo che lui, et compagni habbino




sentito à dire queste istesse parole dal Sig.r



Conte



Resp.t  Jo non ui era minga quando jl Sig.r Conte




parlo, et se prima V.S. mi hauesse jnterogato

20


circa la persona del Sig.r Conte jo mi sarei




messi à memoria di quello mi haueua detto poi




il Fino



Dettoli che rissulta ancora che il Sig.r Conte




parlo a basso, et non di sopra à lui, et suoi

25


Compagni, et perciò dica la uerità in qual
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parte della Casa seguirono d.e parole



Resp.t  può essere che li miei Compagni parlassero




da basso al Sig.r Conte, ma quando li andai jo




uidi, che erano di sopra, ne jo sentij quello,

5


che jl Sig.r Conte li dicesse





carcerum



Quibus habitis fuit ex ord.e uts.a Custodi ^ consigna-




tus ad effectum &



Jncontinenti jn et coram ut s.a


Eductus e Carcerib. in quib. detinebat. ss.tus Antonius

10


Dauerius dictus il Gabana



Cui delat. fuit juramentum ueritatis dicendę prout jurauit &



Jnt.s  jn che loco si ritroua il Sig.r Conte Pirro quando




li parlo la seconda uolta à lui, et suoi Compagni



Resp.t  era il Sig.r Conte di s.a nel Camarone quando parlò

15


la seconda uolta à me, et miei Compagni



Dettoli che si rissolui di dire tutto quello che il Sig.r 




Conte Pirro disse à lui, et suoi Compagni



Resp.t  gia ho detto à V.S. che jo erò il piu maluestito




et perciò steti piu lontano, et non potei

20


sentire cosa alcuna



Jnt.s  se conosce alcuna persona di Bardello



Resp.t  Sig.r nò



Jnt.s  se doppo che è stato esaminato ha sentito à dire




la causa per la quale fossero sparate quelle
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Archibugiate



Resp.t  non lo so precisam.te, ma m'jmagino che




fosse perche erano per pescare le scardene



Jnt.s  come cosi s'imagina, che tale archibugiate

5


fossero sparate per tal pesca



Resp.t  perche non saprei dar altra causa



Quibus habitis fuerunt dicti Gabana, Pauolinus




Dauerius, et fran.cus Dauerius dictus il Moretto




ex ordine d.i D.Questoris relaxati, et

10


superinde datus ord.° Custodi Carcerum ut eos




relaxet





Anulphus deleg.



Hic uenit Comparitio Jo: Baptistę Dauerij dicti jl




Bottacino uts.a relaxati, siuè dimissi cum

15


precepto di non recedendo à presenti Ciuitate med.i



sub pęna aureor. centum, et sub consimili pęna




de se presentando quotidie coram d.° d.questore




deleg.° donec ~, jn qua nonulla dicit, et petijt




d.m preceptum tolli aliter & super qua comp.°ne

20


ordinatum fuit ut infra



qui prefatus Jll.d.questor deleg.s ordinauit




narratum preceptum tolli ~ et jta ~



signat. Anulphus deleg.s


jn filo --

25

1654. die Jouis primo mensis Januarij



Dum ego Coad.r Naua essem jn domo habitationis Jll.mi d.questoris
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Anulphi, nempè jn eius studio, et eum alloquerer,




superuenit Reuerendus Presbiter Carolus Locatus




Cancellarius R.mi d.Vicarij Generalis Archiepiscopatus




med.i, et ad mei Coad.ris et^ pr^ntiam, ipsi d.questori

5


dictus Reuerendus Cancellarius eid. d. per similia dixit



Sig.r questore, monsig.r Vicario Generale dell'




Arciuescouato qui di Milano, mi manda da V.S. Jll.ma



à dirgli, che jl Curato di Bardello già per ordine di d.°




monsig.r Vicario chiamato à questa Città, si troua

10


alcuni giorni sono auanti jl medemo s.r Vicario




consignato, é però se V.S.J. hà cosa contro di lui




sopra il quale jl foro ecclesiastico possi




procedere si diano li jndicij, che si procederà



quibus jntellectis per ipsum d.questorem responsum fuit,

15


d.° R.do Locato Cancell.° che hauerebbe datto la




risposta à Monsig.r Vicario in scritto, dictusque R.dus



Cancell.s recessit



Prędictus autem d.questor eid. R.mo d.Vicario




litteras responsorias exarauit per me Coad. Nauam

20


sub d.a die jn manibus proprijs d.i R.mi d.Vicarij




consignatas, et quar. litterar. exemplum est





jn filo --



Hic ueniunt pręces per d.m Carolum Guandalinum




mihi Coad.ri Nauę consignatę sub die quinta mensis

25


Januarij anni 1654. super quibus adest Votum




Reg. d.fiscalis Ripę, et decretum manu Jll.mi d.Pręsidis




factum, et ?alio subscriptum, quar. precum et ut supra




tenor hic seq.r vz.



Jll.mo Trib.  Jn conformità delli auisi datti da questo

-o-
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Jll.mo Trib. à monsig.r Jll.mo Arciuescouo, perche si compiacesse




con suo particolar ordine chiamare à questa




Città jl Curato di Bardello, come che potesse restar




jnteressato nell'Homicidio seguito nella persona

5


di Carlo Montalbeto vno de Campari elletti da




monsig.r Jll.mo Biglia Vescouo di Pauia alla cura




del lago di Gauirate, Perche douendosi fare




alcune diligenze concernenti al Processo di d.°




Homicidio si potessero fare senza alcun

10


disturbo, Per essecutione di che hanno jnteso




li Agenti di d.° monsig.r Jll:mo Vescouo essersi




consignato auanti monsig.r Reu.mo Vicario Gen^ale




Archiepiscopale jl d.° Curato, et dal medemo s.r



Vicario Generale farsi instanza presso

15


questo Jll:mo Trib. perche si diano li jndicij




nel d.° Processo resultanti contro d.° Curato




et ciò con ogni premura di prestezza,




perche altrim.te sarebbe stato jl medemo Curato




per ordine di d.° monsig.r Vicario Generale

20


licenciato, et acciò questo non segua, che




ridonderebbe in pregiud.° della Giustitia,




et mancamento al d.° Processo. Per tanto




li detti Agenti ricorrono alle Ss. loro Jll.me


H. supp^ dar subito ordine, che ogni, et qualsi

25


uoglia jnditio resultante dal d.° Processo




contro detto Curato si mandino à d.° monsig.r



Vicario Generale, acciò possi proceder auanti




jn d.a causa.



e perche confrontando la denoncia presentata

30


dal Console di Bardello si tiene per indubitato
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detta denoncia esser falsa, Perciò afin che anche




sopra questo punto si proceda contro detto Curato




ogni uolta che la riconosca per sua mano, et




da lui datata; Perciò si supplica parim.te
5


le Ss.Vv.Jll.me restino seruite dar ordine, che l'




originale di d.a denoncia si rimetta à detto




monsig.r Vic.° Generale jl che ~





4. Januarij 1654.




egr. fiscalis Ripa subijciat.

10


signat. cum ziffera Jll.mi d.Pręsidis





1654. 4. januarij



Sentit fiscus iniungi posse Cancell.° Nauaę, ut




quamprimum presentet Reu.mo Vicario Generali




Curię Archiepiscopalis omnia inditia resul-

15


tantia contra dictum Reu.dum, et vlterius origi-




-nale denuncię per Consulem Bardelli presentatę




(retenta illius copia) ut à d.° Reu.mo Vicario




possit dictus Reu.s interogari an sit scripta




sua manu, siue caractere, ab eoque dictata,

20


et d.° Consuli tradita.



et vlterius etiam consignet copiam autenticam




jnstantię factę per Vincencium montalbetum




Patrem jnterfecti, ut procedatur contra culpabiles




nec non et Visitationem cadaueris, et Nauis

25


detineat.  subscript. Ripa





4. Januarij 1654.



fiat juxta Votum fisci --



signat. A. del Rio, et Anulphus



jn filo ~
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1654. die Lune quinto mensis Januarij



Pro executione ss^ti Voti Reg. fisci, et decreti




Magistralis, accessi ego Coad.r Naua de societate




don Caroli Guandalini Agentis d.i Jll.mi et Reu.mi
5


d.episcopi Bilię, ad Reu.mum d.Vicarium Generalem




Curię Archiepiscopalis med.i, quem jn eius ędibus




sitis jn d.a Curia Archiepiscopali reperui, ibique




ad pręsentiam dicti don Caroli Guandalini




eid. Reu.mo d.Vicario consignaui jnditia

10


adhuc usque resultantia ex Processu contra




Reu. Curatum Bardelli, prout et consignaui




cop. Visitationis cadaueris Caroli Montal-




-beti, jt. copiam Visitationis Nauis, omnia




jn autenticam formam, eidemque actu ipsi Reu:mo
15


d.Vicario consignaui originalem denonciam




off. Seprij per Consulem Bardelli allatam




et per Not.m Criminalem Rusnatum d.i officij




jll.mo d.questori Anulpho consignatam ad




effectum prout jn ss^to Voto Reg. fisci, quibus

20


o^ibus per ipsum d.Vicarium Generalem




receptis, mihi Coad.ri Nauę dixit, questa




sera li uedrò, et recessit



Hic ueniunt Processus jnstructi jn off.° Reg. d.Capitanei




Justitię med.i ad jnstan^ Simonis Leuę loci Ternati,

25


et Jacobi Bogni loci Verani Piscator. jn lacu




Corgenij, Ternati, et Verani nomine Jll.mi et R.mi D.




episcopi Bilię, contra Cęsarem, et Hippolitum fratres




Soresinas, et alios, occas.e jncisionis nonullar.




Retium jn d.is Lacubus, nec non et ad jnstantiam

30


don Carli Guandalini Agentis dicti R.mi d.episcopi




Bilię contra d.Theodorum Besutium, remissi ex ordine




Senatus ex.mi Jll:mo Magistratui extraord.° tenoris prout





jn filo
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Hic ueniunt pręces nomine Baptistę Seluini Consulis




Bardelli jn carceribus Prętorij med.i detenti d.°




jll:mo Magistratui porrectę jn quibus plura enun-




ciantur circa jllius jndebitam detentionem, et

5


petijt relaxari ex causis, et rationibus jn d.is



pręcibus contentis super quibus decretum fuit




ut jnfra





1654. 8. januarij



egr. Anulphus prouideat. Sign&

10



1654. die nono januarij



Citentur Agentes R.mi episcopi, cum termino




unius diei ad deducend. quarè petita concedi




non debeant. Signat&
jn filo.



Hic uenit monitio jnstante d.° Baptista Seluino

15


Consule detento emanata pro exeq.°ne ss^ti




decreti magistralis don Carolo Guandalino




Agenti d.i R.mi d.episcopi Papię, quatenus




ter.° unius diei post. deduceret, et deducere




haberet quarè petita jn precibus dicti Baptistę

20


Seluini eid. Jll:mo Magistratui porrect. concedi




non deberent, ut nimir. relaxetur é carceribus




ut ex d.a monitione data sub die nona




januarij 1654. cum relatione jntimationis

 



jn filo.

25

Hic ueniunt pręces dicti don Caroli Guandalini




eid. Jll.mi Magistratui porrectę tenoris sequentis vz.



Jll:mo Mag.°  Carlo Guandalino Hum:mo ser: di questo
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Jll:mo Mag.° Straord.° é stato auisato come Agente




dell'Jll:mo e R:mo monsig.re Vescouo Bilia Vescouo




di Pauia, che nel termine d'un giorno debba




hauer dedotto, perche non debba essere dalle

5


carceri rilasciato Battista Seluino Console




del luogo di Bardello per le raggioni da lui




allegate nel suo Memoriale, il qual uisto




dal supp.te con il decreto sopra di ciò ottenuto




l'hà scoperto orrettitio, é surrettitio, non

10


hauendo supplicata la uerità del fatto




seguito nella causa dell'homicidio commesso




nella persona di Carlo Montalbeto, Camparo




sopra il lago della Pieue di Brebbia nel




modo, é forma, che dal Processo instrutto dal

15


s.r questore Anolfi deue apparire. é perche




il supp.te non può in un giorno solo dedurre,




quanto hà da somministrare contro d.° Console




jn d.a causa, stando la breuità del tempo




che non si deue d'un sol giorno angustiare

20

Per tanto ricorre per opp.a prouisione da questo




Jll:mo Trib.  Hum.te supp^ degnarsi statuire




termine competente almeno da otto giorni al




Supp.te à somministrare, é fare la sua incombenza




tratenuto fra tanto jn carcere d.° Console  jl che ~

25



1654. 13. januarij



L.  Coad.r Naua curet ut statim judices eccle-




siastici respondeant, an Consulis persona




sit necessaria pro instructione Processus ad




limit. jnstantię egr. fiscalis Rippę, mox per totum
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diem mercurij subministrent Agentes quid-




quid ~ aliter procedatur ad relaxationem Consulis




absque alio decreto  signat.



De pręsentis Memorialis cum decreto super eo facto

5


copia autentica consignata fuit sub dicta




die decima tertia Januarij d.° don Carolo




Guandalino Agenti ut s.a


Eademque die  Pro exequtione ss^ti decreti magis-




tralis Accessi ego Coad.r Naua ad Reu.m d.

10


Vicarium Generalem Curię Archiepiscopalis med.i



quem jn eius ędibus sitis jn Pallatio Curię Archie-




piscopalis inueni, et de contentis jn predicto




decreto monui et^ per ostensionem, qui Reu.mus d.




Vicarius per similia mihi dixit

15

V.S. mi dij copia di questo Memoriale




con jl decreto fatto dall'Jll:mo Mag.° perche




douendosi questa sera far congregacione




possi jl tutto proponere jn d.a congregacione




et à tal effetto ne darò parte à monsignor

20


Vicario Criminale, che hà il Processo di questo




negotio presso di se, et é jnformato, et sic paulo




post fuit d.° R.mo d.Vicario Generali tradita




copia har. precum cum decreto magistrali ad eff.~



Jn filo

25

Aliud decretum magistrale diei 15. januarij fact., quod




reperitur scriptum super precibus d.i Baptistę




Seluini, et est tenoris sequentis videlicet
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1654. die decimo quinto januarij



Jtter. propositis, et audita relatione Coad.ris



Nauę, et quod egr. d.fiscalis Ripa persistit




jn sua instantia diei 22. x^bris

5

Dictum fuit quod curet Coad.r Naua scire an




respectu jnstantię factę fisci, dictus




Consul fuerit examini suppositus à




judice ecclesiastico, una cum Curato Bardelli




et ubi nil aliud fuerit subministratum

10


et repertum aduersus Consulem detentum,




renouato precepto sub quo primo loco




fuit licenciatus relaxandi Consulem



Sign. A del Rio, et Anulphus --




1654. die jouis decimo quinto mensis

15


ss^ti



Accessi ego Coad.r Naua ad Reu.mum d.Vicarium




Curię Archiepiscopalis med.i, eumque jnterpellaui




ad dicend. an Curatus Bardelli, et Consul




eiusd. loci fuerint ab eius judicibus

20


ecclesiasticis examini suppositi, qui R.mus



d.Vicarius mihi dixit iam fuisse examinatos,




dictumque Curatum denunciam recognouisse




eius propria manu factam fuisse, quib.




habitis ~

25


1654. die 16. Januarij



L.  Relaxetur Consul renouato precepto



Sign. A del Rio, et Anulphus --



Jn filo
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Jncontinenti  Pro exequtione ss^ti decreti magistralis




datum fuit ordo custodi carcer. officij Prętorij




med.i jn quibus dictus Consul detinebatur jllum




relaxandi prout fuit relaxatus

5

Et dum jd. Consul extaret extra dictos carceres




nempè super lobia ubi habitat dictus custos




per me Coad. Nauam fact. fuit d.° Consuli preceptum




sub pęna scut. centum Reg. Cam. med.i applicator.




de comparendo coram prefato Jll:mo Magistratu

10


toties quoties fuerit uocatus, eiusque mandatis




parendo, quod pręceptum jn se suscepit,




seruare promisit, et jurauit



Hic ueniunt litterę magistrales diei 16. januarij




predicti, directę executori pro Reg.Camera

15


jn Prouincia Seprij, ad hoc ut descriptionem bonor.




Cęsaris, et Antonij fratr. de Besutio, nec non




Jgnatijni pariter de Besutio habit. jn terra




Bardelli faceret cum sequestris, copiamque autem




?sicum dictaque descript.° resp. Jll.mo Magistratui

20


quamprimum transmittat ad eff. et prout ex dictis




litteris de quib. jn filo 



Hic uenit supplex libellus Jll:mo Magistratui porrectus per




d. feudatarium Theodorum Besutium, jn causa sequestri




eid. uts.a facti de non recedendo à presenti Ciuitate

25


mediolani sub pęna aureor. mille, absque licencia




prefati Jll.mi Mag.s, et sic petentem d.m sequestrum, seu

-o-
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tollend.esse ex causis jn d.° supplici libello enonciatis




super quo emanauit decretum eiusd. Jll:mi Magistratus




tenoris sequentis vz.




1654. die 23. Januarij

5

L.  tollatur preceptum in preiuditium supplicantis




emanatum. signat. A del Rio, et Anulphus



Ead. die cum comparuerit personaliter in Cancell.a



dictus d. feudatarius Theodorus Besutius, data




fuit illi notitia ss^ti decreti, admonitusque fuit,

10


ut sublato sequestro, accedere possit quocumque




uoluerit & subscript. Mercantolus R.d.Cam. Not.s


Jn filo ~



Hic ueniunt alię litterę magistrales diei 14. feb.




pr.ti anni d.° executori pro Reg. Cam. jn

15


Prouincia Seprij exaratę, ad hoc ut diceret




causam quare descriptionum bonor. Cesaris,




et Antonij fratr. de Besutijs, nec non Jgnatij




pariter de Besutijs, juxta sibi iniunctum




per Jll:m Magistratum non fecerit, et transmitterit

20


et prout ex eis tenoris de quibus jn filo



Hic ueniunt litterę d.Vicario Seprij per Jll.m Mag.tum



exaratę, datę sub dicta die decima quarta




februarij, ad hoc ut o^io curaret, descriptionem




bonor. dict. de Besutijs exactori jn d.a Prouincia

25


Seprij commissam, et jniunctam transmitteret, et




prout ex dictis litteris de quib. jn filo



Hic uenit decretum per Jll.m d.questorem Anulphum




factum sub dicta die decima quarta februarij




ad hoc ut exarentur litterę Prętori Gauirati pro

30


transmissione Processus jn d.° off.° formati jn
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causa necis saltuarij Caroli Montalbeti ad




effect. et prout ex d.° decreto de quo jn filo



Hic ueniunt litterę magistrales diei predicti decimi




quarti februarij Prętori Gauirati transmissę

5


pro exeq°ne ss^ti decreti, et prout ex eis tenoris




sequentis vz. de quibus jn filo



Hic ueniunt renouaciones litterar. d.i Prętori Gauirati




exaratar. dat. sub die 11. martij anni presentis




1654. ad effectum, ut eid. copiam dicti Processus

10


transmitteret ab et prout ex is de quib. jn filo



Hic uenit cop^ Processus instructi jn off. Gauirati




occas.e necis Caroli Montalbeti camparij mihi




Coad.ri Nauę per Carolum Joseph Drallum consignat.,




autenticata à Jo. Andrea Cattaneo Actuario

15


Plebis Brebię, quod fuit per me d.m Nauam Jll.ri d.




questori Anulpho tradita, ad effect., quo uiso




per eund. Jll.m d.questorem, super eo fuit decretum




quod transmitteretur preceptum Marliano, alias




Prętori Gauirati ad hoc ut med:um accederet coram

20


d.° d. questore pro nonullis concernentibus jnteresse




Reg. fisci, et prout ex d.° Processu cum decreto super




eo facto, de quo jn filo



Hic uenit preceptum originale d.° Hier.° Marliano Prętori




alias Gauirati ad normam ss^ti decreti jn....

25


transmittend. d.° Marliano dat. sub die decima




tertia Aprilis anni presenti de quo jn filo ~



Hic uenit relatio jntimationis dicti precepti d.° Marliano




tenoris de quo jn filo
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1654 die 9 maij



Jnquirantur Antonius et Cesar fratres




nec non Jgnatius Besutius de Homicidio




jn personam Caroli Montalbetti, cum na.....

5


facti et saluo jure procedendi contra




quoscumque alios



Anulphus deleg.s
-o-

